
 

 

 

Yamit Lemoine, parcheggiata sul viale del vinile 
 

 
 
Elegante e sensuale, autorevole e sfrontata, la vocalist Yamit Lemoine non nasconde 
la sua affezione al pericoloso fascino del Great American Songbook. La 
frequentazione dell’arte pop del passato traligna sovente in parodia, ma Yamit ha 
compreso la necessità di mantenersi coerente allo spirito del materiale a cui si 
applica. Una dedizione che non si limita alla replica: la flessibilità e l’improvvisazione 
stanno alla base del jazz. 
 
Nata in Israele, cresciuta a Toronto, dove ha coltivato la passione per il soul, il blues e il 
classico canzoniere di Broadway, ​Yamit Lemoine​ attualmente dimora a Miami. Ha 
lavorato come fonico, compositore, produttore, regista e direttore di scena, fedele al 
proposito di rendersi indipendente con impieghi creativi legati alla musica e al teatro ed 
escludendo la rete di sicurezza di una tranquilla occupazione ​nine-to-five​. In quel modo, 
dice, “​non avevo un piano B, ero costretta a emergere​”. 
 

 
Ain't Misbehavin' 
Prezzo: ​EUR 9,99 

 
Nell’album d’esordio, (​Ain’t Misbehavin’​) è a capo di un nonetto 
reclutato tra la crema dei jazzisti di Miami di cui ha indovinato il nome 
con riverente umorismo, la seducente interprete dimostra di 
conoscere il suo mestiere. Nel scegliere il repertorio, racconta, “​cerco 
di rapportarmi correttamente con i testi. Sono convinta che se non 
ho un rapporto emotivo con una canzone non riesco a trasmetterla 
al pubblico​”. 
 

Yamit Lemoine rende giustizia a standard annosi come la maliziosa ​title track​ di Fats 
Waller, il sobbalzante jump di Louis Jordan “​Is You Is Or Is You Ain’t My Baby​”, 
astutamente rallentato e bluesificato, e altre delizie dell’altro ieri. 
 
Senza farsi intimidire dal paragone con le centinaia di passati visitatori di alto rango delle 
partiture, tra i quali Frank Sinatra, Tony Bennett, Carmen McRae, Little Jimmy Scott e 
Billie Holiday, Yamit percorre con gusto il suo personale ​boulevard​. E talora imbraccia 
l’altro strumento che frequenta dall’infanzia, il violino, magari per indirizzare le trame noir 
da cuori infranti di “​I’ll Be Seeing You​” o quelle soleggiate di “​Summertime​” (il brano più 
rischioso, ma anche il più riuscito) verso inediti quartieri ​klezmer​. 
 
L’album ​Ain’t Misbehavin’​ di ​Yamit and The Vinyl Blvd​ è disponibile su ​Amazon​ (​qui​) e 
in streaming e digital download su ​Amazon Music Unlimited​ (sottoscrivendo un 
abbonamento ​qui​) ​iTunes​ (​qui​) e ​Apple Music​. 
 

 

https://www.amazon.it/Aint-Misbehavin-Yamit-Vinyl-Blvd/dp/B07QHR4YNS?SubscriptionId=AKIAJ7OQ6DNWFJ5FALPQ&tag=zetaemme-21&linkCode=alb&camp=2025&creative=165953&creativeASIN=B07QHR4YNS
https://www.amazon.it/gp/product/B07QHR4YNS/ref=as_li_tl?ie=UTF8&camp=3414&creative=21718&creativeASIN=B07QHR4YNS&linkCode=as2&tag=zetaemme-21&linkId=eb7439ade2efec3e4353fe2876786e9c
https://www.amazon.it/gp/dmusic/promotions/AmazonMusicUnlimited?tag=zetaemme-21
https://music.apple.com/it/album/aint-misbehavin/1458906693?app=itunes&at=10l32yc

